
Sole della mattina , riforta in Don Giouanni la riioiutione., 
primiera , che parea caduta, volle in ogni modo partire ver- l ' / £  
foilZante, efivalfe, per cohoneftar maggiormente la fua^ 
partenza, d’vn vento Sirocco, chefpiraua all’ora propitio , 
nèdoueua perderfi, (penalmente per l’Armata grotta. Giun­
ti al Golfo di Larta, iui feorfero pericolo di gran naufragio, 
per cui ancor conuenne vna delle Galee Pontifìcie (opra la ma- 
rina infrangerfi. Finalmente approdarono tutti nel giorno 20. 
di Ottobre à Corfù .Vluzzalì, che perla redentionefua non po. 
tea bramare delle rifolutioni nemiche la migliore , fubito , 
che intefe partita da Nauarino I’ Armata Chriiliana verfo il 
Z ante , non abbandonò momenti a feruirft di vna tanta fof- 
pirata gratia . Vici tofto con tutta la fua dal Canale di Mo- 
done . Nulla badò all’ordinanza ; poiché gli era già ceduto 
ogni (pafimo d’ ettere più impedito . Prima fi trasferì à Capo 
Malio ; tirò dapoi verfo l’Arcipelago; & ivi ripartite in va­
ri j luoghi più Galee , egli con cento ritornò à Coftantinopo- 4 “
li ; entrouui come trionfante, e pretefe farlo per più vantati ~ 
troffei . Di hauer potuto , dopo la diftruttione di tutta l’Ar­
mata Ottomana , vfeire intrepido con altra in mare ; (correr- «*-
lo à fuo piacimento ; Depredare molte lfole ; Preientare più tanv' 
volte la battaglia alla Chriiliana ; finalmente isforzarla à ce­
dergli il campo ; ritornar’ indietro , ed ei reitatone padrone, 
andarfepe fenza alcun trauaglio .

I Chriftiani in tanto, giunti à Corfù, trouarono, colàgiun- 
to pur’vn giorno il Duca di Setta , accompagnato dal Doria , cW. 
e trà 1’ vno , e 1’ altro con fole tredici Galee , & alcuni Va- 
fcelli carichi di grani . Sopraggiunti quelli à (occorrere quel­
la penuriofa fame, per cui s’ erano da Nauarino partiti gli 
Spagnuoli, fenza curar’ il precipitio di tante buone fperanze 
laiciateui, pur' era conueniente , che (e ne pentiifero , e lo 
dimottraflero in qualche maniera . E* vero , che ritornando 
in Leuante , non poteuano facilmente credere di trouariì an­
cora P Armata nemica , che ve li (latte attendendo; ma libe­
ri , ed aperti almeno i mari da poter fcorrerli, e (uperare à 
loro arbitrio ogni grande Imprefa . Ne fù per ciò propello il 
ritorno : mà, lì come Don Giouanni non fi moiìrò diifentien- 
te, così con altrettanto calore, e vehemenza fi oppofe il Du­
ca di Setta , dando in tal guifa grande occafione à creder per 
vero ciò , che fù difeorfo per lui, quando venne deftinato sù 
l’Armata . Si credè , come già dicemmo, che ettendodi pe- 
fato , e cauto genio, fotte (lato feelto per modificar gii fpiri-
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